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XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A
LXXXII Giornata Missionaria Mondiale: “Servi e apostoli di Cristo Gesù”

19 Ottobre 2008
«E’ lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?»
PER CELEBRARE…

· Diverse e talora divergenti sono le interpretazioni date alla celebre frase-risposta di Gesù a coloro che volevano tendergli una trappola: una frase ad effetto, quasi una “scappatoia” con la quale Gesù risponde senza sbilanciarsi; una risposta ironica, come se Gesù volesse dire: solo quando c’è da pagare le tasse tirate fuori il problema della coscienza; una precisa definizione dei limiti di campo e dei rapporti reciproci fra Stato e Chiesa. Emerge comunque chiaro che ciò che importa è il regno di Dio. Questo è l’unico assoluto da ricercarsi. Gesù è venuto a predicare il regno: questa è la realtà fondamentale e discriminante. Di fronte a questo annuncio tutto passa in secondo piano. Con questo, Gesù non vuol negare la funzione di Cesare, ma vuol colpire i suoi avversari che non hanno compreso la sua missione e dimenticano la questione decisiva.
· Spesso il brano odierno viene usato per riaffermare e per dare un fondamento biblico, rivelato, alla distinzione e reciproca autonomia tra la Chiesa e lo Stato. Molto probabilmente la risposta di Gesù non aveva questa intenzione: sia per il contesto del racconto, che non esigeva un pronunciamento su questo problema; sia per il contesto storico dei suoi tempi, nei quali non si distingueva ancora tra potere politico e religioso. Ma la risposta di Gesù è ugualmente illuminante perché indica una direzione. Gli Ebrei del tempo di Gesù erano abituati a concepire il regno inaugurato dal futuro Messia nella forma di una teocrazia, cioè come dominio diretto di Dio, tramite il suo popolo, su tutta la terra. La parola di Gesù rivela l’esistenza di un regno di Dio nella storia, nel quale è possi​bile ad ognuno, e non solo all’ebreo, entrare fin d’ora, senza attendere che si inauguri un ipotetico regno politico di Dio su tutta la terra. Il regno di Dio, infatti, è possibile all’interno di un regno pagano, non meno che nel quadro di una teocrazia, poiché non si identifica né con l’uno né con l’altra. Si rivelano così due modi qualitativamente diversi di dominazione e di sovranità di Dio sul mondo: la sovranità spirituale che costituisce il regno di Dio e che egli esercita direttamente in Cristo, e la signoria temporale che egli esercita indirettamente, mediante il libero gioco delle cause seconde.
· La parola di Gesù richiama la nostra riflessione su uno dei problemi più importanti e cruciali dei cristiani oggi. L’uomo moderno ha la profonda convinzione di avere un compito storico da svolgere sulla terra, un compito che è proporzionato alle sue possibilità sempre maggiori e che implica un reale dominio sull’universo. Il fine è questo: la promozione della comunità umana nel seno di una “città” sempre più fraterna. Questa presa di coscienza si accompagna talvolta a una critica amara nei confronti della religione, che viene considerata la responsabile della secolare alienazione degli uomini. Molti assumono nei confronti della religione un atteggiamento di non considerazione, come se essa non avesse alcun apporto positivo da offrire. La fede cristiana, vissuta integralmente, lungi dal suggerire rassegnazione ed evasione nei confronti dei compiti terreni dell’uomo, aiuta il credente ad assumere le proprie responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi che si impongono alla coscienza moderna. Gli appelli del mondo attuale trovano una eco sempre più profonda in vasti strati del popolo cristiano, e fortunatamente non sono scarsi i cristiani coerenti che si assumono i ruoli della promozione, della liberazione e della costruzione di una città terrena più giusta ed umana. Il Concilio Vaticano II ha dedicato una parte importante dei suoi lavori all’analisi delle preoccupazioni dell’uomo del XX secolo, problemi in apparenza più profani che religiosi, sicché le reticenze o le assenze del cristiano di ieri in rapporto al suo impegno nel mondo, dovrebbero essere superate. Rimane, tuttavia, una domanda: la costruzione della città terrena è un compito importante, ma non è essa caduca? Costruendo la città degli uomini si contribuisce o no all’edificazione del regno di Dio? Non sono due regni diversi?

· La speranza cristiana, certo, non si compie pienamente se non nel mondo futuro. Tuttavia, essa mostra fin d’ora la sua efficacia: è una forza immensa nel mondo, è un fermento che lo fa lievitare, è un sale che dà senso e sapore allo sforzo umano di liberazione, all’impegno temporale. Non è alienazione, non è alibi. Non esistono due speranze: una terrena e l’altra celeste, la speranza è una sola: guarda alla realtà futura, ma, attraverso l’impegno cristiano, l’anticipa nella realtà terrestre.
· Nella risposta di Gesù alla domanda insidiosa dei suoi interlocutori, non c’è condanna per il potere politico. Gesù distingue, istruisce e illumina su una grande realtà: la moneta coniata da Cesare ha la sua immagine e gli appartiene, l’uomo è creato e porta l’immagine di Dio e appartiene a Dio; egli non può essere usato e schiavizzato da nessun potere, al quale è comunque riconosciuta una sua propria sfera d’azione, purché non sia contro l’uomo. È la domanda anche della preghiera colletta alternativa.
· La Liturgia della Parola ci invita oggi a contemplare Dio che, conducendo secondo il suo progetto d’amore la storia, suscita uomini e donne fedeli alla sua Parola a servizio del bene dei fratelli. Sarebbe bello sottolineare con evidenza la Parola di Dio nella processione d’ingresso, portando il libro dei Vangeli, e affidare il servizio di lettore ad alcuni membri dell’assemblea che sono impegnati in ambito politico-sociale.

· Nella preghiera di oggi deve trovare posto la supplica per i governanti della nostra Nazione e dei popoli del mondo, perché siano promossi il bene, la giustizia, la pace e tutti si adoperino a sconfiggere la fame, la sete e l’ignoranza, per liberare ogni uomo in ogni luogo della terra.
· Oggi in comunione con tutta la Chiesa celebriamo la Giornata Missionaria Mondiale. Siamo invitati a rinnovare lo slancio missionario e a pregare per i missionari che sostengono l’opera di evangelizzazione per tutti i popoli della terra. La preghiera sia davvero universale e tenga conto delle Comunità cristiane ancora perseguitate a causa della fede. Nessuno di noi può rimanere tranquillo fino a quando il Vangelo non abbia raggiunto ogni realtà umana. 

· Questa domenica è dedicata dalle Pontificie Opere Missionarie alla Giornata Missionaria Mondiale con la raccolta di offerte per sostenere il lavoro dei missionari. Si può celebrare oggi (ma meglio durante la settimana!) la Messa "Per l’evangelizzazione dei popoli", secondo i formulari del Messale Romano. Si mantengano, però, le lezioni bibliche della Domenica corrente. 

· Si abbia particolare attenzione, nella celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale, di non mettere in ombra la Liturgia odierna, così come purtroppo si è soliti fare! Una precisazione merita la formulazione delle intenzioni della Preghiera universale: la Parola ascoltata (Letture), meditata e attualizzata (omelia), si fa preghiera! Pertanto, non è possibile pensare a delle intenzioni solo per le Missioni e i missionari! Per una valida celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale si prevedano, pertanto, altri momenti fuori della Messa! Per esempio, una mostra missionaria, con proposte di impegno per ragazzi, giovani e famiglie, può risvegliare l’interesse di tutti nell’obbedire al comando del Signore: “andate e fate mie discepole tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”.

· Si consegni ai fedeli il messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la giornata odierna.

· Ritornando all’avvio dell’Anno pastorale, oggi sembra opportuno sottolineare la realtà di un’urgente formazione di tutti, in particolare degli operatori pastorali. Nessuno può dirsi mai arrivato! L’itinerario dell’Anno liturgico, di domenica in domenica, è certamente una possibilità di crescita nella fede, in particolare se si pratica con assiduità la lectio divina sui testi domenicali del Lezionario. È l’autoformarsi della Chiesa, è la mistagogia, l’introduzione al Mistero che essa fa sempre a se stessa. I catechisti per primi, potranno radunarsi sistematicamente ogni settimana per questo e poi comunicare ai loro gruppi. Insegneranno così la preghiera, la partecipazione e troveranno modo di trattare anche tutti i temi della morale e i contenuti di fede, come pure gli aspetti sociali di carità cui sempre bisogna educare ed educarsi.

CANTI
Introito: Voglio vedere il tuo volto (DDML); Custodiscimi (DDML).

Presentazione dei doni: Con tanta umiltà (Sono in cammino); Ecco, Signore (Sei Dio con noi).

Comunione: Tu sei misericordia (DDML); Oltre la memoria (NcdP).

Congedo: Incontro a te (Venite a me); Cieli e terra nuova (La tua dimora); Gesù amico mio (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXIX Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci aiuta a considerare il potere civile nel piano di salvezza, proprio di Dio.

Ogni uomo è scelto da Dio per divenire suo strumento, per annunciare una salvezza che non è solo realizzazione umana, ma è fondamentalmente dono gratuito di Dio. Solo in quest’ottica può essere utile il nostro contributo alla società ed al mondo.

Invochiamo sulla Chiesa e sull’umanità intera lo Spirito di sapienza per saper riconoscere la signoria di Dio nel tempo e nello spazio, quella Signoria che si identifica con l’Amore supremo, il quale ci rende salvati e liberi.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, alla radice di ogni forma di peccato sta la pretesa di pensare che solo l’uomo, con le sue forze e le sue ricchezze, possa guidare le relazioni e gli avvenimenti della storia con saggezza. All’inizio di questa Eucaristia, perché il nostro cuore sia pronto all’ascolto della Parola di salvezza e alla comunione con la vita donata di Cristo Salvatore, riconosciamo con umiltà il nostro peccato confessando la signoria e la misericordia del Padre.
· Signore, che hai mandato il tuo Figlio per renderci partecipi del tuo Mistero di salvezza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che fecondi e rendi operosa la nostra fede con la tua Parola di verità, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che reggi e governi l’universo con il tuo amore e la tua misericordia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, a te obbedisce ogni creatura nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini; fa' che nessuno di noi abusi del suo potere, ma ogni autorità serva al bene di tutti, secondo lo Spirito e la parola del tuo Figlio, e l'umanità intera riconosca a te solo come unico Dio. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Parola del Signore ci chiede oggi di verificare il nostro rapporto con Dio e con il mondo. Il cristiano non contrappone i due mondi. Egli sa di essere al tempo stesso autentico cittadino del mondo e del Regno, testimoniando Dio come l’unico Signore della sua vita.
PRIMA LETTURA: Is 45,1.4-6
Ho preso Ciro per la destra per abbattere davanti a lui le nazioni.     
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 95
Rit.  Grande è il Signore e degno di ogni lode.
Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Grande è il Signore e degno di ogni lode,

terribile sopra tutti gli dèi.

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla,

il Signore invece ha fatto i cieli.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,

date al Signore gloria e potenza,

date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri.

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.

Tremi davanti a lui tutta la terra.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».

Egli giudica i popoli con rettitudine.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 1,1-5b
Mèmori della vostra fede, della carità e della speranza. 
CANTO AL VANGELO: Fil 2,15d-16a
Alleluia, alleluia.

Risplendete come astri nel mondo, tenendo alta la parola di vita.
Alleluia.

VANGELO: Mt 22,15-21
Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, al Padre che è nei cieli, sorgente di ogni ministero e di ogni vocazione, innalziamo fiduciosi la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guida il tuo popolo, Signore.

1. Per il Papa, i vescovi e i presbiteri e tutti i ministri del Vangelo: perché nella loro azione apostolica sappiano aiutare gli uomini dei nostro tempo a leggere alla luce della Parola di Dio i segni dei tempi. Preghiamo.

2. Per tutti coloro che a livello nazionale e locale sono impegnati nell’amministrazione della cosa pubblica: perché, riconoscendo la signoria di Dio sulla storia, sappiano porre in atto leggi giuste e sagge a servizio del bene comune. Preghiamo.

3. Per tutti i fedeli laici: perché possano rispondere con generosità alla chiamata divina ad una partecipazione attiva alla vita politica. Preghiamo.

4. Per tutti i missionari, sacerdoti, consacrati e laici, perché la celebrazione della giornata missionaria mondiale renda sensibili e attenti tutti i cristiani al loro grande impegno a favore dei popoli più poveri e disagiati, specialmente attraverso il sostegno spirituale e materiale nell’annuncio del Vangelo. Preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale: perché l’ascolto quotidiano della Parola di Dio, smascherando gli idoli che troppo spesso abitano il nostro cuore, faccia sorgere in noi il desiderio di affidare la nostra esistenza unicamente a Dio. Preghiamo.
6. Per Fortunato e Pina, che rendono grazie al Signore per i loro 25 anni di vita matrimoniale, perché continuino a rispondere generosamente all’alto compito di essere “Chiesa domestica”, testimoniando la grandi cose che Dio compie nel loro amore. Preghiamo.

7. Per noi qui presenti perché, in questo anno in cui celebriamo il bimillenario della nascita dell’apostolo Paolo, siamo sospinti dall’Amore di Cristo nel servizio da compiere nella Chiesa e nella società del nostro tempo, superando ogni interesse personale ed egoista. Preghiamo.

C – Padre Santo, tu hai progettato il mondo e hai voluto l’uomo per condurlo a partecipare all’esperienza della tua salvezza. Ascolta le nostre preghiere, guida i nostri cuori all’ascolto della tua Parola, e rendici autentici servitori del bene dei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino offriamo al Signore i sacrifici di tutti coloro che lottano per il bene comune al servizio dell’uomo e, specialmente, dei poveri.
SULLE OFFERTE

C - Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perché il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B (con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Obbedienti alla Parola di Colui che ci ha insegnato a ricercare prima di ogni altra cosa Dio e il suo regno, vogliamo chiedere di essere liberati dalla tentazione di trovare la salvezza negli uomini, per credere che solo Dio Padre conduce nel bene la storia. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Donare la pace al proprio fratello e alla propria sorella significa augurare il bene. Attraverso il gesto che stiamo per compiere vogliamo esprimere il nostro impegno a vivere secondo il Vangelo per cercare, attraverso le scelte concrete di ogni giorno, il bene degli altri. 

Scambiatevi un segno di pace.
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COMUNIONE
G – Non è facile essere cristiani in cammino verso il cielo e, allo stesso tempo, membri della città terrena. Il Pane della vita ci aiuta a mettere in equilibrio i due ambiti.

Accostiamo a questa Mensa per essere strumenti d’Amore nella nostra società.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Noi cristiani cerchiamo invano 

scappatoie che ci consentano di sentirci esonerati 

dal fare la nostra parte:

tu non offri alcun appiglio, Gesù, a chi non vuol pagare le tasse, 

a chi, col pretesto di fare la carità, 

non vuole rispettare la giustizia.

I tuoi discepoli sono invitati ad essere cittadini affidabili, 

responsabili come tutti gli altri 

della città dell’uomo e delle sue istituzioni, 

del funzionamento dello stato a cui appartengono.

Nessuno può sentirsi, dunque, autorizzato 

a sottrarre qualcosa alla collettività per darla alla Chiesa.

E, tuttavia, tu non ti fermi qui:

mentre richiedi che si sia scrupolosi nei confronti di Cesare, 

esigi che lo siamo altrettanto nei confronti del Padre tuo.

In effetti, mentre usiamo dei beni 

che ci vengono forniti dalla comunità civile, 

come possiamo dimenticare tutto quello che Dio ci ha affidato 

nel suo amore senza limiti? 

A partire da questa esistenza, dai giorni che riceviamo in dono, 

dalle risorse e dalle capacità di cui possiamo usufruire, 

tutto viene da lui: talenti preziosi 

destinati ad essere ricchezza per tutti 

e destare la gratitudine di ognuno.
oppure:

** G – Quei farisei credevano di aver trovato il modo 

di metterti finalmente in difficoltà. 

Non potevano certo immaginare quante volte nei secoli 

il loro interrogativo sarebbe ancora risuonato, 

quante volte nella tua Chiesa, 

in epoche e con accenti diversi, 

ci si sarebbe posto lo stesso quesito, 

tentando di piegare la tua Parola 

alle attese e agli interessi del momento.

Eppure no, Gesù, non è proprio possibile:

la tua Parola è troppo chiara 

per essere impunemente travisata, 

troppo netta e troppo decisa 

per poter essere annacquata con qualche scusa:

«Date a Cesare quello che è di Cesare 

e a Dio quello che è di Dio».

Ai tuoi discepoli tu chiedi un rapporto limpido con il potere,

li obblighi a riconoscere 

quello che ricevono dallo Stato in cui abitano, 

esigi che facciano la loro parte per contribuire al bene di tutti 

senza scappatoie, senza sotterfugi, senza pretesti, 

senza addurre scopi più o meno buoni o degni. 

Ma chiedi anche un atteggiamento conseguente 

e almeno un’analoga serietà nel rapporto con Dio, il Padre tuo.
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oppure:

*** G – O Dio, tu sei il Re della storia 

e tutto fai concorrere al bene di coloro che ti amano: 

anche le prove più difficili, i nostri esili. 

Ti preghiamo di donarci il tuo Spirito, 

affinché possiamo vedere nella luce della fede 

le complesse vicende della storia, 

scorgendovi la tua mano amorosa 

che realizza il meraviglioso piano di salvezza 

per il tuo popolo e per l’intera umanità. 

Ti ringraziamo perché ci chiami a collaborare al tuo progetto 

e ci chiedi di saper assumere 

le nostre responsabilità nell’ambito civile e politico. 

La parola del tuo Figlio

c’infonde un’accresciuta consapevolezza: 

il potere umano non può essere né demonizzato né divinizzato, 

ma in esso si deve manifestare 

l’orientamento della nostra libertà.

Ti ringraziamo per averci fatti a tua immagine 

e per averci rivelato la nostra vocazione cristiana: 

essa ci impegna a rispondere 

della qualità morale delle scelte grandi e piccole 

nella vita d’ogni giorno. 

Grazie perché con il tuo aiuto potremo vivere tutto questo, 

rendendo a Cesare ciò che è di Cesare 

e a te, o nostro Dio, quanto è tuo. 

Ossia le nostre stesse vite!
oppure:

**** G – Signore, nostro Dio, noi apparteniamo a te, e a te solo. 

Tu desideri che la tua immagine sia onorata in ogni persona, 

uomo e donna, tue creature. 

A te il nostro cuore: i nostri affetti siano plasmati dalla tua bontà.

A te la nostra mente: i nostri pensieri 

siano illuminati dalla tua sapienza. 

A te le nostre forze: le nostre fatiche siano corroborate 

dal tuo esempio di vita. 

A te la nostra anima: tutto il nostro essere 

sia costantemente rivolto a te, nostra unica fonte di vita.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che ha manifestato la sua verità e la sua carità in Cristo, vi faccia apostoli del Vangelo e testimoni del suo amore nel mondo.   T - Amen.

C – Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa di essere presente sino alla fine dei secoli, guidi i vostri passi e confermi le vostre parole.   T - Amen.
C – Lo Spirito del Signore sia sopra di voi, perché camminando per le strade del mondo possiate evangelizzare i poveri e sanare i contriti di cuore.  T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T - Amen.

D – La nostra vita di ogni giorno e la nostra testimonianza ispirino tutti gli uomini a servire Dio in purezza di spirito per costruire con amore il Suo Regno sulla terra.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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